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DBFlNtKIONI 

I. Proporzione, o per di* meglio Ragione di' 
een la Telaiìone « rbs pana tn due coie dsl 
■MdtwMO gmeM, pangmaMuniaMnaote -tu 
loro te'oiUUff Illa ortT«lif>éttivJi' gcfiHteeu. 

AUorehè ti'csiRlden'>dÌ), obe sii om 
^DilaaqM grandezza in con&onto di un altm 
omogmm, diresi qBema manrera d) eomidem-' 
Ik, • rifarìr le grandouse Bapport&i o Paraga- 
mv e-d«l Qeonetiì^t'ap^lta -R^ieim . Da. tjae? 
tto paisgoie«»iiMin««TjdMd!^Mg1^ilVtti 
<K 'imggÌoraD«a.,''c Al nitittrattzfe, no»[lbten- 

nora una non, w Booriiifttùot ad Al' siti»' 
iMkiiaedaMaa,aom.. ' i 
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tenit maniera. E pTimierameiite , d,' collù- 
derà di quanto: udb grandezza è mkggiord o 
miDore dell'altra, osala l'eccedo, o H difetto 
di alia grandezza eopra di un'altra, ed in noa 
paróla ta loro ditTcrenza, questa maniera di pa- 
ragone diceti Ragione ArimtneMa; come se si 
prendesse a riguardare l' eccesso di 7 sopra g , 
che è 2, 0 il difetto di 3 «otto di 8. clia è 5. 
Qiiest'ccre^so , o ilifcito si iiocnina 1 Esponente 
iÌl'i/j R.:g'ione- Secundariarncntf; éì può consi- 

nn alita , o qual parte aijiiaglia dcli' altra ,d' on- 
de ne «iene l'idea del duplo, del triplo, della 
inetù, di un terzo ec-, e questa dìceti Bagnini 
Gci>in<iiri<:a , ed il numero di volte, che una, 
quantità contiene un altra omogenea, o la par- 
te, che una quaUtilk pareggia dell'altra, dU 
cesi Espumnu della Ragione comequando tot- ^ 
lersa quante volte il i% contiene ti. 3, ovverai 
qH^j.paite^Ail 4 dell' Si r£*i><«wi« deìlaprin 
iDK««^ooe-ò 4,'ai!4dlla.ieRMd«!^ |.- 

Si tliCBa^^>ntf0r«ioatìn4eiueiti«no pw>*. 
■cfiì, Mofcnù', «fveni ProforKMiaiifk, .0 An^L- 
lUi'o. pM9(o Amichi J'-iuìain» o nttant 
di dae Ragioni eguali ,.im6--t .ab«. abbiw» 
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«Ugnali E>poiiói)ii ; e aìccome fi hanno due (pe- 
«»a dlyentisitae di Bagiuni secondo il già dely 
tfauti[>d'SMoA4iie i>peni« s'ammettonadiFro- 
porzìoQÌ, UDB cioè Arìmmetica , ed è l'egaa* 
gKanzS'dt qaeglì ei-cenii, o difetti, che léi" 
Tono d'esponenti, e perciò di misura a éAt 
Ragioni assegnate (che nono ancor esse gran' 
dezie ) come paragonando i «3,6537, art 
ti ha la medesima differenza 3 nell'una, « 
nell'altra Ragiona di minore inegualità si ver 
rebbe a formare dei quattro namerì 1,3, 5 . 
7 ana Proporzione Arimmetin , che ti acrive 
nel modo legaBite t. 2 : : 5- 7 ^ quando fosic 
di tre aoli terutioiioioè cantinoli, «01116 li chia-' 
K^no in àpprearat ri kiììMI^ coA 3. 5. 

V-iltn Proponìnae ri ehhtBb GtmutruM , 
ed è quando af hanno e^aali gli eipòoflMÌ di 
dQe'jigÌMiì Geonetriobs, oitis qtanrfo'f' ab- 
bia t'-egtùgliaàn dt dus. Jbi^wiij nel conflwti- 
te, che M -DA AocìRi oorì nàl ■ fingane iéiì»- 
ducRagìolii'ilI Ua^kiRf jiiegtiatift',qiiali aono- 
À a 4, ie di 9 a 3^ dova il 13 comleiw tra 
.TCite'il 4, «omo il ^.contiene il 2, ondcrlV 
BpoASBto Dall'nu, «Bell'altra ragióne d il- na- 
dèrimo 3, ri 4U «hUk» atwtta a iu»Pn(MU^ 
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tìoa» geometrica, cb eiprìmori qneita fer- 
ma 12 : 4 9:3, o oHendo eorfiìiwa coma 
9' 3< eiprimesi net modo teguente a^.- 94 

3. Allorchd 9i paragonano dot grandem 
tra loro, quune diconti Ttrmini dal paragone) 

0 dulia Ragione qualunque lìasi, ma il primo 
•ppelhui Antecedente , od il aecondo ConMi 

(Ì9tcr« IH dì tre t<*rmÌBÌ, ed allora il ter-, 
mioe di meato »a% volm. ri prende per coiwe- 
guaotei e un BltM ^^l^a per uwcedADte , e(t< 
in tal. ««)f> la PH^Nnsiitme n cbinma coMÌa»it.i. 
mvif inqnvctì'^tfraiai itf»S,4qipleiipfee-. 
lioae coniipDode a i<S: 8 : : 8: 4, a ri Kriv» 
fHÌ l»niv«Hmiita(«<ljpiwpFa4tf:8i4 ìf.'Sbptn 

1 Mmìai deUa pFopoinoBe ùan ^naurs, cO* - 
. nt iiei.an|^&'«idii^}.4i Wurt^g'Bhè i',^ 

di «euo fitcràno H leniptlEe afillo .di couo-- . 
gvente- il primo, a di antecedente il aeooodp*- 
dioen di»<:ont'mua , come S: 4; : &'. 3^.' 

4. Diceei Ragion eompoita d'ktwH) «taf 
dee Otandez» o dite termini panfonati fta- 
loca ifi Rmf^ tamp»i(a di dna o'pìà Bagi»' 
1^.1 foBodia l' f j p w wnwi 4i ^hì dm tatmiol ii- 
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%fi«4Mt» 4«g)l' vtpnSsGti dì quelle rigioiù, 
M'4;.i||.4i«'iaif(i»lI»'f(|!i:;i$fp(«9DtB U;i$ipn^ 

fonino isneina collegati in owirif ^i* tqaì 
>Mii«<trji.|aU' bìù^^ i^ftD; wniAf^ diiSWM, 

qqellejra|MnÌ.'»:«otat«l«<tt.BW!H it' «PWWWP . 
dal primo ali! uirìnp »ciiùii«(; >».riMB, tippB!it«: 
«aere il piqiijKto di tutti g\ì, e(|rD^ati> deUe 
eoUefBte Hagioni, Siana iteminU per bwib- 
pioi 94,:9., fìi 3.; %bhiamo!,.ciiiC,.il dfiotunina- 
W* o q»poii»itfl dfDo (l^aÌMie 4i !M,,a 3, è 3,, 
•^liltA«n»'adMa,ttiVfp-ù\ tvttì gli, «#p«iD?iitì dpWp 
E^fiosi^'otóidi *»jf-.4)(.#,?v. Vj^*>.=?T':4'x 
a ■= 8. Farìi9«at«i lei teroiiiii jii^ siano col-. 
legMi w <l«tpM^ew*f >,W> in ,C4l>« CHt!?".' <^<:. 
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mèiiM.fì<KloFo,càiiwga«6in« due ItiAdont eke>' 
pSrafttifàtiifiiianv ttvrainiD ii«'-Mpdit«BMÌ efari. 
Mt&:if proteRdi degli «lptràeati'Wutili>qiJeIb' 
^t* ragkni l'GbA-rtawi'ABèB-le IMgtoiii ■di"d 
4'«)iit Ais't 0, m -it uahìf^nadi'^' 
anteceilentì avreoio ti x i^W ^3 =a jff , e io^ai- 
ttolti^irsno i coatBgneoti fi ha a' X' 
= 24. Oi* «e *i iiuagMM. 7«''eaii 3Ì4.','BVniMP 
VnpobtHlte <|,-'Che è'SftpàDtÒHl proAotHi-'éSt^ 

xi=.l=s. i- ■ " • 

Ma M V é'apbaélné A' MS dati ragione , 0**^ 
sia di doe tarniinp paragonati fra loro, tìiott- 
admer» qiiadrdto;' questa Biigjohe 0! i>BCh'slta>^ 
ra co osi Itera re , coditi composta tli duB^' RagiO-'' 
ni eguali,' ed in td cfiso questa Ragiob' com>l' 
fotta dicosì QiiaJrjta o Diiplìcata, come, per- 
ewoi|iio, ta Ragione di 8 a 2 , che ha per espo * 
in)hto j(nùitìero (iiraJratodÌ2 flipuò considera w 
aìme iota fótta dì"S a di 4 aa .Bagioni, cHe 
tóno «iiibiVmente eguali; e jierciù se litno-tre 
termini continoameme e gRQTDeuicameatB p?»^' 
poriiouali , la Ragiim del piiino al terio din~ 
■t 9udJr.Ua o duplicata, perchè t'ejpoaenW" 
dbllaHhgiiìtaé dì 4ueni''4i>e'tlHa{Ai'è ìt qua--. 
Mtodtfl'M^òMàMidl^iltndi 4abll*-du»>n->fc 
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poni egoali Intwoiedi* ^ onde m si abbia is : 
6: 3, l'e^pononie di 12 a 3 è 4 numero qua- 
drato de s5espoD«nte di la a 6 , ovvero di 6 s 
j amilmoiite siceonie questa Proporli on e geo- 
netcio pBÒ eipriiBer«Ì ia que»t'«itra forma,ap- 
paréntemente dticontinoa , cioè 12: (5; : (S ; 3, 
(B li malti pi ichiao gli antecedenti, e qaiiidi i 
conseguenti fra loro avraiBo dae prodotti, cbe 
staranno in Ragion duplicata o quadrata di una 
di queste due lìat[Ìoni. E difjtto 12 x ó = 
sta a 6 X 3 = ) 8 , come 4 a 1 ; or i' eiponento 
di 72 a 18 à appunto 4 quadrato di *, e>po- 
nente tanto di la: 6 quanta- di tì: 3, Fioat 
mente s'ottiene ancora la Ragion quadrata a 
duplicata della Ragion di due teraini, «c 4 
^lUdrino fuetti aedenni terjuiù; come, m A 
yohua It^R^oA quadrata di 9 ■ 3' l'ot^f^- 
. temo moMplicanda 9 8"8'^.>A.=^ 
9, nella Ragìuue dei qaaH dnfl jqoadra^, c\oi 
di 81 a 9, vi è respoiMi|H;s p qaadrata dell* a- 
■ponente 3 della Ragies «ampliti^ di-9 : ^ Oof 
é*é ctte.B »ic8«er*a H.W^ifi Bfigion 
:4lup&ect4,.dlnu*9lnB> 9f^* 4I>b R|4gÌqoet,{ÌlO 
.abbia.per eipraente la radice quadra jdellV 
■poaeiKe dì un'aitA, li ««tine.Ia ndtre.^ia- 
4a àMiim wam Avi soma Jiijii < ^9\f 
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■i ritorna ai termini 9e 3 ,c[ic dannounaKagio- 
ne, la qna^e ha pereaponente il 3 radice quadra 
doli' esponente 9 ( potendola avere esatta , coma 
In quello caso , nell' ano e nell' altro termine ] ; 
ovvero ni trova una meJia proporzionale ira ' due 
termini dati' lo rhe si fa moltiplicandogli fra 
hiro, e quindi estraendo la radif'e qnadra da) 
prodotto, che Kark il termine mttdio della propor- 
lione , compoeta allora di due eguali Ragioni , 
Ciafcana delle quali è snddnplicata della data , 
bfia ha per esponente la radice quadra dell' e- 
(ponente della data Ragione; cot-t la Ragione 
mddoplicata di la a 3 s'ottiene mnltipll'-ando la 
y 3 = 36 ,e da queito proilottu estraendo la ra- 
Bioe quadra kì ha 6 , per cui l' ottiene l' Anatugla 
O Proporzione geometrica contìnua , 12 ; 6 ; 3. 
Ija ragion di tjueito ni è , che dati quattro teimiirì 
geo metrica me Me -prtfponionali , il prodotto d^ 
irli estremi È miiniire en-uali; ili oruiiotto dei ter- 
mini medi; imperocché «ano i2 : ; 9 :• . 
3 avremo per la natura della Proporzione i 
loro e^pon.nti eguali cioè V = ^ e rida- 



eguali dell' isteiso dtfflominatore 1 
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man» lioii ■Tara^asttarìtntnm ttuali 
i aamaratori ■ no (igns lij x 3 = P'STÌ^ Wt 
U primo dì qoeiiti prodotti è il prodotto degli 
amemì, e i'dtro quello dai ned): daoqDe ec. 
Da ciò si deduce, dia m *iaoo tre termtui in 
coRtMUii Proporzione gevmecrica, il prodotto - 
degli enremiiarà eguale al quadrato de Iniedio^ : 
8e poi 1' eepouente della Ragion compii* 
«la , o sia di due quantità paragonare fra ioro 
è un «ubò, questa Ragione si pub allora coli' 
■iderare come composta di tre altre Ragioni 
^ualì , i cui esponenti molti pi tc-acì fra loro 
«tàano qnest' ■ espone Bte cnbico della Raginne 
«amposta, qnale intal«a«o dicesi cuba o tri- 
plicata. Come per ewmpio la Ragione di ilS 
a X, che ba per esponente il cobo 8, si pa6 
considerare cuiiib composta delle Ragioni di 
^iaa6,di4aa, e dióaj, ciascuna delle 
filali ha per esponente il 2 ; or ce questo nu- 
mero sì (noltiplicbì per l'esponente della se- 
conda, avremo il quadrato 4, e «e qneito di 
■moTfl'si aMrftipVicbi pecTeipoBOàte deltateP- 
*a nreno il cnbo 8 , espowme xppvnto deti» 
data KagioDO . L' ìsteùo. ti dioa della Hffgìoné 
■Ai HI Kd I, cba ba pac e^onuiia «7 «ubo 

àia. : 




Qaindì K sì dÌ3*TiCÌ'i'<ig''CMlone iti 4 tei>- 
vini , come 16 : 8 : 4 : a ; avremo, che il pii- 
mo Ita al quarto in Ragion tri|)IìiTata a cuba 
del primo al secondo , o del secondo al terzo 
»c-, perchè l'espoDentd di iò a 2 è 8 cobo 
deire.ìpo Dente dì ciascnna dell'altre tre egnali 
Hagioni intermedie, che è s. Parimente, to ai 
abbiano tre Ragioni eguali, e disgiunte, come 
4:2, 6 -.j, 8:4, s' otterrà la Ragion triplLats'^L 
molti [ilicando gli anieredenti tra loro, ed i 
cont^egueiiii parimenie fra loro come in queste 
tre ragioni 4 x (5 x 8 = 192 , 2 x 3 x 4 = 24. 
Orla ragione fti 192 a 24 è tuba o triplicata 
d'una qualuiiiiiie di quelle eguali Ragioni, 
perchè respunente di 192 a 24 è 8 cubo deli' 
«sponente di una di quelle sopraddette. 

Finalmeute se si faccia il cobo deli' at>- 
tecedente ed il cubo del cons^nente di due 
Mrmini dati avremo la Ragion triplicata, co- 
me, per wempio m di 4 a a «i cuba il 4 , cfas 
Ak Kcvba.il B, ohe dà 8, avremo l'e«po- 
WiitB dAllr Ragione di 64 a 8 renale «l cui» 
dell* eapesente. a- della Bagìwie, che pam tr» 
i -due termini 4 tB> Quindi è* che m il abbik 
viceTortB l'.eapoMiita di noa Rvgiooe , che 
ma 1* ndioe cuba dell'c^anute di no* altra, . 




n diri qnella prina tuttriplicàta 4ella «ecoa- 
dà, come la Ragione di 4 a a è tutfriplka^ 
ta della Raginne di 16 a a, di 64 a 8 de 

5. Dicesi una quantità stare ad un al> 
ua^in maggior Ragione, allorchd la prìma 
CDDtùne ^ wefMida tu iBagg;ioi Bntiwio di 
ititi .à% qteaUo «bé-iia ikm' tum tontengi 
^imtp «adanin woiDibt*«'agaBglMdi.Hn 
' «H* fBtt» tMggioM. auia atf'wui^'V-iiell! 
dmncÉv ilonid» nuggìdX -1'e«txiMpMt oo«» 
dui tWriap:qin«a tre gnvdnM ■'«■do*, 
dici r <pi9ttio.ha maggior può perciò n« dì «na 
ft-qnàuro, .pofcbè il i3. oontiaiMt.inik.w^ 
a4tAhB.S.iM».-ìI jnadaMiKo.4'. aarii l'otfwn 
neote di la a 4 Mswida j <) ctagKÌon;,dglIi'i 
eiponente di 8 a 4, chs i a. Farìmeot» il 
4 eguaglia del ta una paite minore , cba 
dell' 8 onde il 4 paragonato coli' 8 s'accosta 
assai pìii ad agguagliarlo, che paragonato col 
la» ed iùratti anco l'esponeote medetimo lo: 
dichiari mauiferiameoce , poiché quello di 4 
a la è |, mentre quello di 4 a S è £ ed 

} < 4. 

6. P^ni *iiaUi di due o pili graqdezza • 
-san nellt totali guadai» iDe4afinftt-«.JM) 



loro retpetti'i interi ; per eiem^io una tam 
parta di ic è simile ali» teriS parte i\ (S, 
cioè 4 è parte simile a a consiiderata quella 
in confronto di i2, e questa dì 6, enendo 
difatto «oDteauto il 4 ael 12 un cgnal na> 
ioem di volta cioè 3, come il 2 nel 6. > 
.1 f. Pane-Allgmii dicesi (juella, rbe 4 
•atmau» natiu twtot o a«l tao ntsp«tti|t 
To iiitiro'Hii mtaeM ^tulwuiae-tf raltsjBmfc 
ÌinBiif«,«t«t MDk'«nBn)v«biiiafl44'puta: 
aliqDota'del n, U 5:d»l'i»'ao..lia(ldii^ 
•oMeaata nomw'^qiMlaofae ài «^oi, a- 
^àmiivi- In ({iialiihe- reato, afa*z<>, od eo- 
cten,' atlor» dìceaì fNiRO' <tlIgMiHÌÌi «on* 4* 
U- j 4ri la, il 4 del w-oq.; -< i^^t m,- 

j - : . .■ (. . . -, - ,■ . 

- ■ À6SI0MÌ. 

.Due quantità «gitali hanao «d Bna ter- : 
B» rinessH Ragìoae: cosi le a = t (fig 1.) . 
«mno ii;ci:fi:c- '■'.'^ 
3. Se vicaversa due grandezze fiaimo' 
«goal ragione ad una terza , eaw fanaino 
egaaK fra Iti», àioi {St' t)9e. u 19 X:. 
*, mMk.m *- - ■■ . . 1 !■ ■ 
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). Se lìano du« quantità diìDguali , la 
""^^ maggioi Ragione ad una tena 
dì quello, che abbia la intuore alla medesb- 
Ma terzai ma al contrario quelita tert» avrà 
maggior RA^riuie alla mioor quantità , di quet- 
lu, cbe alla maggìoiei coni ( fig. a } «o 
i , ta.s'k a : c > b : e , e viceverM e : .1 
<; c : I>, e ciò per la definiaione 1 
:. : ■ 4.Sf ^iodrerM daa quantùà . ^tbiaQo dito 
mgiial-fiaj|Ì9ilB.parB£onainlDlfl ad una tATMi 
■traoDO aneti' eue disuguali» e maggiorv lark 
qitellai che ha nafgior lUgioaet.cd al eoo-, 
trarlo «arìi inaggiora quella , a cai qoesta tei^ 
■a aUbìa minor Ragione (fig.aJ.GoilM a : 
f.>' Hy. «I « > fi, » M-t :,«<:' d.:-^,' 
« cii pei l'ieUM deSoisiaiiQ g*:.' . 

5- Qa«ll« XagkKiu. «he mbo «aili . 
per die meglio egaaU -ad aj» umt mtmmia- 
ùmMiit^v tgoiBli miom. ftu toMi per -eMm- 
IW> (iig- i ) Se • : <iiit > : t, • c 
h : «, avremo ancora a i d : : e : (Io 
■ostaniB non è che l' Aatioaa a.* enendo < 
anco Je Ragioni giandezze). 

6. Se aiaoo quattro graudeus prc^nio* ' 
ulti e (As un ftntecctlMite rifc magpoi. dell' : 
«kro> saGoa il mu coueguoiua tnà-.Bap 
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gìore pivrimente dell altro conseguente : per 
««empio ( iìg. 4 ) le a : c : ; ^ : .1 ed j >■ 
b, ancora c >■ d . 

2- Sb un antecedente jtà ad nn conse- 
guente , come un altro antecedente atà al soo 
conseguente, ancora, come iiceiì, Inverttif 
do il primo coQWgneDte nafk al primo an- 
teceilence, come 11 Mcondo consegaéiiM »tà 
id secando aotecedeiite: cori ( 6g. 4 }'m a : c 
! ; & ; il, sverno uveon e : a ; : dth. 

PROPOSIZIONE. 

..... -:[ 

ad:a(i a la Moonda rìipatto a.' dM, imua- 
r^Itni parta retìdiia oc tuk rimile iiHa xeiì- 
dna napeitiva df (Rg. 5) /w »>. j^^-V'^ 

Imperocché , se ab non stesse ad aci coma d» 
tik.a. if^, starebbe, per esempio, come de a 
<{a: Maggiore o minore dì laonde aerebbc'. 
00. nel primo ca)0 parte maggiore di ab dì 
quello, chedfdì de, oaAeab:ac < ed: df.- 
Qnindi è che si avrebbe ioverBameitte cb par- 
td minare dì ab di ({inllo ehc^ dì da, e per^' 
(uitab; eb > tfci^oontro i!Ifòt«t.'L'iiesf-' 
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-•o ntcìcèderebbe »e si prendesie do mltioto di 
df, poiché allora avremmo ab: cb < df. fn 
ondo se ab : cb :: de: Jc, avremo ancora iti>: 
aa: : de: df; lo che liiieM coitverteaJat a per 

■.nnymnvn di ragione: 

corollauj. r 

t. Seah -.eh ■.■.de:JivmmamìOtAabidiit 
*ii:Ji :: ac: dfi imperoocfai m afr «une a A 
pome ebwàoe na^ora , o minora di;j% m 
miQBrAbhB il meàenmo urardo itS% prof» 
.Oliano'. Ood'èt cbe n dodoos. cti« il timo 
b1 tnto Goan mia parte ómire ad nna pai* 
te noulft, afa» )e parti «imili tono proponio* 
vali fra lot».wièt chtcb:Ji :: «e: df,mA* 
iaiìmam M qaattro graodeue nan» pnpop* 
zìonali, anwm annoia ^ antecedenti ptnt^ 
ffonatì -fra ktra /ualla H^^om nedeniBR dot 
wefDoitt ptr fra loio màngtmati «■ lo ebv 
4ÌCQ»i lyrjQiUiiBia, o ^(«nunifa./i'Wi-'t 

'Stando- tAi do:^ arronw aao»i: 
■a lut -ckiì^yijii .ba^mfxtki .àbbiaatB àct 
ty^t (ésfi iiiaàa panitttMdo actcéti iff-fii' 
it'elie dicflu Dhfdeodoi.àtA ae itai^ i^oaitto 
■ * 
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1^ 

( ,a ) 

grandezze prò pn r zi onài f fra loro , gK intecs* 
denti dell'eguali Bagioni mena i lor coase- 
gnemi avranno a questi una Ragione eimile o 
•guale . -V'^- ->.-\^T.-vx-\.v'' ^ - 
3- Se ac: cb : : df: fc ancora ac ■+ chi 
ch::df^fi:fe, ovvero ab: he ::de: df; im- 
perocché abbiamo dimoatrato , che la partì ai- 
mili sono fra loro pTO|)orzioaali, cocdb ancora 
alle loro q^ianlità totali od interi; dnaqm H 
Hi": i.b:: dj';je, avremo pcnnirtOJtdo se: ^ss 
ci : : ab: jU, onde Fermulando all*ÌRVBtk 
m.ab lebii de:fe; il che dìcesi Coaipóntadot 
(■oèia ^(iii ProporzìDDe geometrica gli raw» 
«sdeati delle dueTfeguali ragioni [ùù i lor cimi». 
•^«sini luDoo I positi una fiagìMe lìaAiè 

4. Kmtn nano granteno tra loro 



mnao e cuti' i cosMgiiniti inriaieKte tnn»- 
aie l'imM ngióu, ctw ha na' aniecedenta 
fenhi d'tuw Ragione . al rospeitivD mo eonw 
gDenteioiod.(Ggi6} io a-.-dft tr e;: ctfv 

cM as dii hi prrmatàado avb-Xz i: e, C 
<y)npoi)èado a ^b' biid-m t; ìs.di nuo* 
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pCTcM p wniiitMito « ■ -» : c : :' i -4> «-] 
ami» eompoMado a -+■ : « 'i t. d 

' . .5. 8a d ( ; : i : e , e di più b : e 
: : e :y(fig- Z) P*' l'f^^a'M ordi- 
nata OMÌa tx aequo ordinati a : c i 1 d : J", 
Imperoccbè a •- b •, ; d t e, iaoade prnn»- 
tamia a : d ; : A : parimentB b y e ì 1 
t zjì e permutando b t e : i c y f. Dunqu 
t : d ì ; c au. ^ ) « dì nuova ptrmjù 
tCMdo « : e : ; rf II che ec. (-v.'v ■ 
S. Se A ! ; ; « ed inoltro t ; ù 
'i l d '. », ancora por 1' Ugualità ptrtur- 
hata ^ mv€Te MHequo perturbati a: t c : : d 1 

,^ì:E difatcD {-èg. ft) coaie ti : c, «i faccia ao* 
gOM'/i j'. ed. B^reaio ( GoroU. 5 ) v c ; ì 
*t gr ma d : e : -.f: g, e percid permu- 
tando d '.f: e g. Avremo dunque ( aai. 
i)a:c::d:f. Il che «.rv,,. ^ ^ 
7. Se d : c : : i e di piìl : C : : ci': 

^Cis 9) avremo anoon a h : e : i 
e Poiché h:c;;tif, lawtenda nrk 
c : b : j/: ei Ha- a : c : : ^ perd6 pw 
l'^aslitionUima a; biidt e,t CompoMn- 



:iò ji-*- t • 6 : : <f -+ e : e 
-e ij\ di DDOvo per l'Egualità ordintfiji avcemo 
■a-* hi e : : ^ -4- e U chs oc. 
' '81. Se. nana qaàxw3'_gnnàé%tt disiiguatìi, 
e goométrìtaDicDte proporzionali, per «sem- 
l>io,t% io) A:D;: c :/, la massiniii A in- 
cielile (Wlla toiiima ^' sono lempre oiaggiori 
dell'altre due rioiaDeDti iatermedie D, cpce- 
■0 iavieiab. Uiperoccbè. dalla- na^ùuit A «ì 
rwnd^iA.ai c, e dalla D é iprebda d =k:J\ 

. ks tii biLs D;- 4 p-jKbk'Ipdteiii 
daoqna «bcom ft.;>- .e.'.IaolasBipvrchè-é aa 
•f -a i aYreiAo-a -i-/^ c (& on- 
^ KppattD ft'quetM, ogwìù gMudcuo sofl- 

dt^Qi^ te. niMW «'( W v«et^'.4 -dj Uni^J£Si^. 
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